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ABSTRACT
AIM obbiettivo


L’idea che soggiace al lavoro di tesi è quella di esplorare la prospettiva economica dell’economia civile, prospettiva che vede il mercato come luogo centrale della vita civile, in cui la socialità umana può trovare piena espressione e indirizzarsi alla realizzazione del bene comune. Nell’ambito dello studio dell’economia civile, si esamina il progetto di Economia di Comunione, che ne costituisce un’interessante espressione nella contemporaneità. In particolare, il lavoro si concentra sull’analisi delle esperienze di Economia di Comunione che hanno preso avvio nell’anno 2011 in molti Paesi dell’Africa sub-sahariana, tra cui la Repubblica Democratica del Congo.



METHOD metodo
L’approfondimento sull’economia civile è stato condotto sulla base dell’esame della letteratura di alcuni esponenti di tale scuola (Bruni, Zamagni). Per lo studio del progetto di Economia di Comunione si è fatto ricorso alla letteratura disponibile (compresi gli scritti fondativi di Chiara Lubich), a riviste e al sito ufficiale del progetto. I primi dati disponibili relativi alla nascente esperienza di EdC nell’Africa sub-sahariana sono pure stati ricavati dal sito ufficiale, nonché dallo scambio diretto (interviste per corrispondenza e raccolta di documenti) con alcuni protagonisti locali del progetto (in particolare Geneviève Sanze e Corneille Kibimbwa).



CONCLUSIONS 

conclusioni
Partendo da un’antropologia che vede l’essere umano come capace di una particolare socialità che è la reciprocità, l’economia civile vede il mercato come luogo dove tale socialità si esprime, e quindi come luogo nel quale si tesse la trama della fiducia tra i cittadini, che così cooperano per realizzare il bene comune. La felicità stessa è per l’economia civile un fatto relazionale, e dunque il mercato, in quanto già luogo di reciprocità, può diventare luogo di felicità. Dall’analisi dell’esperienza di Economia di Comunione emerge la percorribilità di una proposta come quella dell’economia civile e la sua compatibilità con l’economia di mercato. Le imprese di EdC, infatti, sono inserite nel mercato e realizzano utili, ma allo stesso tempo, tanto al proprio interno quanto nei loro rapporti con l’esterno, fanno propria la concezione del mercato come luogo dove hanno spazio relazioni non strumentali di reciprocità. In relazione alla realtà africana, la recente nascita di numerose nuove esperienze imprenditoriali legate all’EdC sul continente ha mostrato l’applicabilità di quest’ultima come modello economico percorribile anche in tale specifico contesto. Tali esperienze, che si sono inserite in reti di relazioni e di reciprocità già esistenti, sono un segnale della volontà di molti in Africa (giovani in particolare) di accogliere la sfida della creazione della ricchezza come alternativa virtuosa alla sola redistribuzione come primo passo per migliorare la propria situazione e quella della propria comunità.
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- worked example/ ESEMPIO DI COMPILAZIONE -

AIM:This thesis examines the ethical practices of the EoC businesses regarding taxation compared with a random sample of non EoC businesses to determine whether a new business ethic is emerging. 

METHOD: Literature on the ethical basis of the EoC was examined, especially the foundation writings of Chiara Lubich, president and founder of the Focolare Movement. Other key writings in business ethics and government reports on tax fraud were also consulted, questionnaire on tax practices to be submitted anonymously, was sent to 8 EoC businesses and 20 others. Detailed responses were received from 7 EoC businesses and 8 of the others. The questions included issues of a statistical  and factual nature … as well as more qualitative questions answered by the businesses. The results were analysed using standard statistical techniques as well as qualitative comparisons.

CONCLUSIONS: The study showed a very dramatic difference between the EoC entrepreneurs and their counterparts. Whilst the majority of the non EoC entrepreneurs were essentially honest, if the opportunity arose for them to avoid tax without the likelihood of detection this was considered ‘fair game’. Taxation was seen as oppressive. Two of the 13 non EoC entrepreneurs were scrupulous in their regard for tax. All, however, indicated that they would be prepared to cheat if the survival of the business was at stake. All of the EoC businesses saw taxation as a social responsibility, similar to that  part of their profit that goes to the poor. The study verified the original thesis that the EoC is giving birth to a new ethics in Economics. 
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